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UN NUOVO DOCUMENTO SULLA CENSURA 
DEGLI SCRITTI DI BRUNO

Leen Spruit

I documenti sul processo a Bruno finora noti contengono alcune notizie, 
anche se piuttosto scarne, sull’esame dei suoi scritti da parte dei censori 

dell’Inquisizione romana. Il 12 aprile 1593, pochi mesi dopo l’estradizione dal-
la Repubblica veneta a Roma, i cardinali del Sant’Uffizio ordinavano al prigio-
niero di consegnare i suoi libri e manoscritti al cardinale Girolamo Bernieri. 1 
Come è noto, l’esame delle opere fu notevolmente complicato dalla difficoltà 
di reperirle, 2 e durò diversi anni. Il primo aprile 1596 si ordinò ai consultori 
della Congregazione del Sant’Uffizio (indicati come « Reverendi theologi ») 
l’individuazione di proposizioni eterodosse nelle opere e la ‘qualificazione’ 
delle stesse, classificandole quali eretiche, sospette, pericolose ecc. 3 Il 18 set-
tembre dello stesso anno la censura degli scritti risulta assegnata al domenica-
no spagnolo Pedro Juan Saragoza, 4 socio di Bartolomé de Miranda, Maestro 
del Sacro Palazzo, e ad altre due persone che sfortunatamente sono pratica-
mente sconosciute alla storiografia, vale a dire, un certo « magistro Guerra » 5 

1 Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede (acdf), so, Decreta, 1593, f. 3v ; 
il testo è in L. Spruit, I due nuovi documenti del processo di Bruno nell’Archivio del Sant’Uffizio, 
« Bruniana & Campanelliana », viii, 2002, pp. 481-485. Il domenicano Girolamo Bernieri (Cor-
reggio, 1540-Roma, 5 agosto 1611), solitamente indicato come cardinale di Ascoli, fu inquisi-
tore di Genova (1583-1586), consultore del Sant’Uffizio dal 1585, vescovo di Ascoli dal 1586 e di 
Albano dal 1603 ; fu creato cardinale il 16 novembre 1586 e nominato membro cardinale del 
Sant’Uffizio poco dopo ; dal 27 aprile 1592 fu anche membro della Congregazione dell’Indice. 
Cfr. Dizionario biografico degli Italiani, Roma, 1960-, ix, pp. 360-362.

2 Cfr. il decreto del 16 febbraio 1595, in acdf, so, Decreta, 1595, f. 57r-v, pubblicato in Firpo, 
Processo, p. 228.

3 acdf, so, Decreta, 1596, f. 376r-v : « et interim videantur eius libri et volumina ab eo edita per 
Reverendos Theologos, et ab ipsis libris desummantur propositiones, et censurentur ». Il testo 
è pubblicato in Firpo, Processo, p. 232. Una classificazione virtualmente completa di proposi-
zioni eterodosse è in acdf, so, St.st., O.1.d, fasc. 1, ff. 1r-v, 5r (ff. non numerati), che distingue 
tra « haeretica », « erronea », « sapiens haeresim », « male sonans », « piarum aurium offensiva », 
« scandalosa », « temeraria », « schismatica », « injuriosa », « impia », « blasphema », e « impertentia ».

4 Pedro Juan Saragoza (Aragona, ca. 1546-Orihuela, dopo ottobre 1623), fu autore anche di 
una censura della Nova philosophia di Patrizi ; vedi T. Gregory, L’Apologia e le Declarationes 
di Francesco Patrizi, in Medioevo e Rinascimento. Studi in onore di Bruno Nardi, i, Firenze, 1955, 
pp. 385-424 : pp. 391, 409, e 412.

5 Secondo Firpo, questo personaggio potrebbe essere stato P. M. Garcia Guerra, op, che il 
3 dicembre 1607 fu nominato vescovo nel Messico, dove morì sei anni più tardi ; vedi Hierar-
chia Catholica Medii et Recentioris Aevii, eds. C. Eubel et al., 6 voll., Münster, 1913-1935 ; Padova 
1952-1958, iv, p. 240.
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e un sacerdote di nome Gallo. 1 L’esame continuò per tutto l’autunno 2 e si 
concluse nel dicembre del 1596. 3

Nell’ambito di un progetto di ricerca più ampio, incentrato sui rapporti 
tra Chiesa cattolica e scienza moderna, sono stati rintracciati alcuni docu-
menti che rivelano il nome di un altro censore delle opere di Bruno, il cano-
nico Serafino Cozar, figlio di un certo Bonaventura, proveniente da Orihue-
la, attualmente nella comunità autonoma di Valencia. Il primo documento, 
del 23 dicembre 1602, è quello più interessante e riporta che Serafino, in quel 
momento incarcerato nelle carceri del Sant’Uffizio e sotto processo, era sta-
to incaricato nel passato dal fu Alberto Tragagliolo, 4 quando quest’ultimo 
era commissario del Sant’Uffizio (1592-1599), di ‘rivedere’ le opere di Bruno :

Seraphinus Cozar Canonicus Oriolensis visitatus exposuit se esse bene meritum de 
Sancto Officio et elaborasse in revidendis libris quondam Jordani Bruni Nolani ex or-
dine bonae memoriae fratris Alberti Tragaglioli Commissarii huius Sancti Officii ; si in 
ipso haeresis labes reperiatur, petijt severissime puniri. Sin minus in pristinum reduci, 
et eius honori consuli. Ac interim provideri ne negotia Capituli Oriolensis et propria 
detrimentum capiant. Illustrissimi Domini ordinaverunt, ut finiantur eius examina, et 
referantur coram Sanctissimo. 5

Negli altri documenti che parlano di Serafino Cozar non si fa più cenno alla 
censura delle opere del Nolano, ma il seguito del processo indetto contro 
il canonico spagnolo offre uno spaccato interessante dello sviluppo di una 
causa inquisitoriale di quell’epoca, sebbene i documenti conservati non in-
formino, come del resto è ben noto, circa le motivazioni che portarono al-
l’arresto o le imputazioni desunte da indizi, interrogatori e indagini.

Nel gennaio dell’anno seguente, il 1603, i cardinali decisero di concedere 
a Cozar il rilascio sotto cauzione, a condizione che il papa acconsentisse. 6 
Il 5 febbraio questi alzò la posta e chiese di essere rilasciato con l’obbligo di 
residenza a Roma, 7 cosa che gli venne concessa il giorno seguente dal pa- 

1 acdf, so, Decreta, 1596, f. 264v ; pubblicato in Firpo, Processo, p. 235. 
2 acdf, so, Decreta, 1596, f. 279v ; pubblicato in Firpo, Processo, p. 236.
3 acdf, so, Decreta, 1596, f. 312r ; pubblicato in Firpo, Processo, p. 241.
4 Il domenicano Alberto Tragagliolo (o Drago) nacque a Fiorenzola e morì nel 1601 ; fu in-

quisitore di Faenza (1581-1588), Genova (1588-1590), e poi di Milano ; fu nominato commissario 
del Sant’Uffizio l’8 dicembre 1592 ; il 29 novembre 1599 vescovo di Termoli e quindi coinvolto 
nel processo contro Tommasso Campanella. Cfr. J. Quétif, J. Echard, Scriptores Ordinis 
Praedicatorum recensiti, notisque historicis et criticis illustrati, 2 voll., Paris, 1719-1721, ii, pp. 343-
344 ; Hierarchia Catholica, cit., iii, p. 312, e iv, p. 334.

5 acdf, so, Decreta, 1602, p. 657 ; copia in acdf, so, St. st., H.6.f, fol. 65v.
6 acdf, so, Decreta, 1603, f. 19r : « Seraphini Cozar Canonici Oriolensis carcerati in hoc sanc-

to Officio facta relatione infirmitatis per R. P. Commisarium, Illustrissimi Domini censuerunt 
ipsum habilitandum carceribus sub fidejussione, facto prius verbo cum Sanctissimo ».

7 acdf, so, Decreta, 1603, f. 27v : « Seraphini Bonaventurae de Cozar canonici Oriolensis pe-
tentis habilitari per Urbem, lecto memoriali decretum, ut proponatur coram Sanctissimo ».
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pa. 1 A queste condizioni il 27 febbraio si decise, dopo aver valutato gli indizi 
del vescovo di Orihuela 2 e le lettere dello stesso Cozar, di ripetere gli interro-
gatori dei testimoni. 3 Da un decreto stilato nel maggio di 1603 (il documen-
to è seriamente danneggiato) si evince che fu contattata oppure coinvolta 
nel processo l’Inquisizione spagnola, 4 che nel novembre dello stesso anno 
chiese, senza ottenerla, la remissione della causa. 5 Fu deciso, invece, di con-
cludere la causa nel tribunale del Sant’Uffizio romano, decretando di nuovo 
l’interrogatorio dei testimoni. 6 Il 7 gennaio 1604, a Serafino fu assegnato 
come avvocato un certo Bernardo Scotti. 7 Dopo pochi mesi Cozar chiese – 
per la prima volta – di poter celebrare la messa, ma la richiesta, valutata il 31 
marzo dai cardinali, fu respinta il giorno seguente dal papa. 8 Il 13 maggio gli 
vennero concessi dei fondi di sostegno per la durata del suo processo. 9 Men-
tre le trattative con l’Inquisizione spagnola proseguivano, 10 il 7 settembre 
Serafino Cozar reiterò la richiesta di poter celebrare la messa ; 11 questa volta 
il papa si mostrava disposto a prendere in considerazione la questione, facen-
do tuttavia dipendere la concessione – almeno così sembra – dall’esito della 
causa. 12 Il 23 novembre i cardinali decisero di sottomettere nuovamente la 
questione al papa. Dopo soltanto due giorni il pontefice decise per la dimis-

  1 acdf, so, Decreta, 1603, f. 29v : « Seraphini Bonaventurae de Cozar Canonici Oriolensis 
lecto memoriali Sanctissimus decrevit ut habilitetur sub fideiussione scutorum mille de ha-
bendo Urbem pro carcere ».

  2 All’epoca il vescovo era José Esteve (Valencia, 1550-Orihuela, 2 novembre 1603) ; canonico 
della cattedrale di Segovia ; prima del 1575 inviato a Roma da Filippo II come portavoce uffi-
ciale spagnolo per le celebrazioni ; in qualità di qualificatore della Congregazione per l’Indice 
compose una censura di Francesco Giorgio nel 1575 ; vescovo di Viesti dal marzo 1586 fino al 
17 luglio 1588 ; decano della chiesa in Valencia e vescovo di Orihuela dal gennaio 1594 ; autore 
di De potestate Pontificis (Colonia, 1580), De dignitate et praeminentia presbyteriorum. De potestate 
coactiva (Roma, 1586) e De bello sacro religionis causa suscepto (Orihuela, 1603 ; Valencia, 1610).

  3 acdf, so, Decreta, 1603, ff. 44r-45r. 4 acdf, so, Decreta, 1603, ff. 107v-109r. 
  5 Vedi i due decreti del 12 e 13 novembre in acdf, so, Decreta, 1603, ff. 250v, 251r, 253r-v.
  6 Vedi i decreti dell’11 e del 18 dicembre in acdf, so, Decreta, 1603, ff. 274r-v, e 282v-283r, 

284v.
  7 acdf, so, Decreta, 1604-1605, pp. 7, 11 : « Seraphino Cozar canonico Oriolae, fuit datus in 

Advocatum Dominus Bernardus Scottus ».
  8 acdf, so, Decreta, 1604-1605, pp. 124, 128.
  9 acdf, so, Decreta, 1604-1605, p. 196 : « Doctoris Seraphini Cozar Canonici Oriolensis lecto 

memoriali, Sanctissimus decrevit ut non cogatur residendum instante capitulo, et ut percipiat 
fructus et distributiones quotidianas, pendente eius causa in hoc Sancto Officio ».

10 Vedi il decreto del 20 maggio, in acdf, so, Decreta, 1604-1605, p. 203 : « Fuerunt lectae 
literae Nuntii Apostolici apud regem Hispaniae datae Vallisoleti die 17. Aprilis, in quibus si-
gnificat consignasse Segretario Inquisitoris Majoris Scripturas concernentes causam Doctoris 
Seraphini Cozar Canonici Oriolensis ». 11 acdf, so, Decreta, 1604-1605, p. 373.

12 acdf, so, Decreta, 1604-1605, p. 379 : « Doctoris Seraphini Cozar Canonici Oriolensis pe-
tentis licentiam celebrandi missam pendente eius causa, in hoc Sancto Officio, Sanctissimus 
ordinavit ut videatur an sit locus expeditioni causae ».
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sione del canonico, a condizione che rimanesse a disposizione del Sant’Uf- 
fizio, permettendogli finalmente di celebrare la messa. 1

1 acdf, so, Decreta, 1604-1605, pp. 481, 482 : « Relato statu causae Doctoris Seraphini Cosar 
Canonici oriolensis, auditis votis Illustrissimorum Dominorum etc. Sanctissimus decrevit ut 
dimittatur, firmo remanente processu in statu in quo reperitur, et praestet cautionem saltem 
iuratoriam de se repraesentando in hoc Sancto Officio toties quoties fuerit requisitus, et pos-
sit celebrare missa ».
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